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“ALLEGATO 6” 
 

 

 

 

 

 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 
      

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 

 

 

2) Codice di accreditamento: 

 

 

3) Albo e classe di iscrizione:       
      

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

 

4) Titolo del progetto: 
 

LiberaMente   BITRITTO 2017 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

Settore: Educazione e promozione culturale 

Area di intervento: E01 Centri di aggregazione (bambini, giovani, anziani); E08 

Lotta all’evasione scolastica e all’abbandono scolastico; E10 Interventi di 

animazione nel territorio; E12 Attività sportiva di carattere ludico o per disabili o 

finalizzata a processi di inclusione 

Codice: E01; E08; E10; E12 

 

 

 

 

 

 

1° 

NZ00042 

Nazionale   
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6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza 

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 

misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

 

 

7) Obiettivi del progetto: 
 

OBIETTIVI GENERALI: 

Gli obiettivi generali del progetto vertono essenzialmente su un duplice aspetto: 

 Contribuire alla realizzazione di un centro di aggregazione; migliorando 

l’apporto dei giovani inteso non solo come risorsa umana aggiuntiva ma 

anche come apporto di esperienze e competenze giovanili messe a 

disposizione degli altri giovani;  

 Costruire specifiche competenze settoriali attraverso il passaggio di 

competenze ed esperienze dei giovani volontari. 

Ai giovani del servizio civile si intende consentire di svolgere le diverse attività 

previste, in modo tale da ottenere un valido bagaglio di esperienze sia da un punto di 

vista etico e civico, che da un punto di vista tecnico – operativo; favorire 

l’acquisizione da parte dei giovani del servizio civile di elementi di conoscenza e 

competenza necessari per lo svolgimento del servizio utili per la crescita umana, 

personale e a livello sociale. 

Un obiettivo importante è quello di rafforzare atteggiamenti di altruismo nei 

confronti di chi ha bisogno di appoggi morali, psicologici e fisici, agevolare la 

formazione di una cultura che favorisca il concetto di valore di se e dell’altro, 

rispettare il prossimo; rispettare le regole e promuovere processi educativi che 

rafforzano il concetto di valore di amicizia ed aggregazione. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Gli obiettivi specifici del progetto sono così riassumibili: 

 Migliorare la capacità dei giovani di progettare il loro futuro, nell’ottica di 

una crescente stima di sé, valorizzando il protagonismo attivo partendo dai 

loro interessi, capacità e attitudini; 

 Promuovere l’attività allo studio e alla partecipazione, utilizzando le alleanze 

tra coetanei per coinvolgere i ragazzi più svantaggiati sul piano socio-

culturale; 

 Sostegno allo sviluppo dell’aggregazione giovanile con l’aumento 

esponenziale del numero dei giovani frequentanti; 

 Sostegno allo sviluppo della qualità delle iniziative intraprese; 

 Contrastare, attraverso l’ascolto e la vicinanza, forme di disagio familiare e 

socio-ambientale, nonché prevenire la dispersione scolastica; 

 Prevenire la diffusone dei consumi di sostanze psicotrope e l’insorgere di 

condizioni atte a favorirne gli abusi; 

 Sviluppare nel territorio una cultura di attenzione alle problematiche dei 

giovani; 

 Attivare momenti di supporto e sostegno scolastico finalizzati ad affiancare i 
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giovani alle realtà istituzionali preposte alla gestione del percorso educativo 

e contribuendo a fornire risposte alle esigenze connesse; 

 Offrire spazi e momenti di ascolto destinati ai ragazzi alla presenza di 

personale qualificato; 

 Promuovere lo sviluppo operativo di centri di aggregazione e relativi spazi 

per i giovani della città di Bitritto; 

Istituzione di un laboratorio ambientale in cui si insegna ai giovani a rischio il valore 

e il rispetto del territorio con attività di prevenzione e promozione di comportamenti 

responsabili su i temi ambientali. 

 

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 

servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo 

che quantitativo: 

 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 

con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 

attività 

 

8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 

 Accogliere i minori imparando a rapportarsi con essi in modo da socializzare 

ed individuare i loro bisogni (durante questo momento iniziale delle attività 

il volontario imparerà a gestire anche un dialogo di gruppo a seconda delle 

tematiche previste decise precedentemente insieme al team educativo). 

 Il volontario dovrà aiutare il minore nell’organizzazione del compito: 

guardare insieme il diario, partire dalle materie più complesse, spiegare gli 

argomenti non capiti senza mai sostituirsi al ragazzo ma accompagnandolo 

verso la propria autonomia. Lo studio è un percorso che richiede tempo, 

attenzione e metodo (il volontario avrà un ruolo importante in questa 

attività). 

 Attività di gioco. Il gioco è un momento importante per la socializzazione 

dei minori (il volontario verrà formato e imparerà a gestire il gioco di 

gruppo e a squadre, far rispettare le regole, seguire una guida, saper 

perdere e lottare per vincere). 

 Attività ludiche, creative e motorie (in questo ambito il volontario dovrà 

aiutare e seguire i minori nella realizzazione fattiva dell’attività per questo 

sarà formato ad affrontare le diverse attività e l’uso degli strumenti che 

queste comportano. Il volontario dovrà non solo seguire i ragazzi ma 

insegnare loro a seguire un adulto che guida, che ascolta e che rispetta 

tempi e attese). 

 Il volontario resterà con i ragazzi, giocherà con loro e li coinvolgerà 

insegnando loro a vivere il tempo libero in maniera proficua. 

 Il volontario accompagnerà l’OLP durante i periodici colloqui con 

l’insegnante per discutere sull’andamento dei ragazzi nella prospettiva della 

continuità educativa. 
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 Ai volontari saranno assegnati specifici compiti relazionali soprattutto nei 

riguardi dei giovani utenti e comunque sulla base delle singole competenze e 

attitudini. 

 Nella attività di promozione del centro i volontari avranno il compito di 

affiancare gli operatori nella funzione di promuovere e sensibilizzare la 

cittadinanza attraverso la realizzazione e la distribuzione di volantini ed 

opuscoli. 

 Ai volontari sarà richiesto lo sviluppo di collaborazione negli incontri 

sviluppando specifiche competenze relazionali. 

 Nella programmazione i volontari parteciperanno alle riunioni di staff 

apportando il maggior contributo personale possibile. 

 

 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 
  

- Rispetto dello Statuto e del regolamento della Misericordia. 

- Rispetto degli orari e dei turni di servizio. 

- Adattamento, disponibilità e flessibilità in relazione ai servizi ed all’orario. 

- Nell’eventualità impegno anche nei giorni festivi con il dovuto recupero. 

- Frequenza obbligatoria a tutte le attività di formazione proposte. 

- Partecipazione ad eventi di formazione e sensibilizzazione provinciali, 

regionali e nazionali (es.: incontro nazionale giovani in Servizio Civile). 

 

6 

0 

6 

0 

30 

6 
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16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 

N. 

Sede di 

attuazione del 

progetto 

Comune Indirizzo 

Cod. 

ident. 

sede 

N. vol. per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

1 
MIS. DI 

BITRITTO 

BITRITTO 

(BA) 

VIA CESARE 

BATTISTI, N° 53 
 6       

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

14            

15            

16            

17            

18            
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Si rimanda al proprio sistema di selezione verificato dall’Ufficio Nazionale in sede 

di accreditamento 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

si   

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

   

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

Preferibilmente patente categoria B 

 

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 

del progetto: 
 

 

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 

 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

  

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

  

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti : 
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28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
      

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato 

da parte della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia in cui si riporta 

la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il 

servizio.  

La Misericordia rilascerà, su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla 

legge, una certificazione del servizio svolto durante l’anno di Servizio Civile.  

STEA CONSULTING SRL, in virtù della partecipazione e del superamento delle 

prove intermedie e finali previste nei corsi relativi in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro (art. 36-37 D.legs 81/08) in ambito di Formazione Specifica 

rilascerà idoneo attestato valevole ai fini curriculari e spendibile in ambito 

lavorativo. 

IRC COMUNITA', considerato che la Confederazione Nazionale delle 

Misericordie D'Italia è Centro di Formazione IRC Comunità, autorizzata a formare 

soccorritori non medici in merito alle manovre di primo soccorso e rianimazione 

cardiopolmonare con l'uso del Defibrillatore semiautomatico (DAE), la 

Confederazione certificherà le competenze acquisite e rilascerà apposito attestato di 

competenza secondo le Linee Guida IRC-COM, per gli usi consentiti dalla 

normativa vigente, secondo le modalità previste dalla Circolare del M.d.S. del 

16/05/2014. 

La valutazione finale avverrà attraverso la valutazione pratica tramite skill test. Al 

superamento del corso verrà rilasciato l'attestato di certificazione delle competenze 

acquisite. Tale attestato è riconosciuto su tutto il territorio nazionale ed abilita 

all'utilizzo dei DAE. 
 

 

Formazione generale dei volontari 
 

29)  Sede di realizzazione: 
      

 

 

30) Modalità di attuazione: 
      

 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

   

 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

 

 

33) Contenuti della formazione:   
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34) Durata:  
 

 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

35)  Sede di realizzazione: 
      

 

 

36) Modalità di attuazione: 
      

 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

 

 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

 

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

 

 

40) Contenuti della formazione:   
      

Modulo introduttivo: la Misericordia di Bitritto (durata 2 ore) 

Formatore: Don D. Liegi 

 

Modulo formativo sicurezza (durata 6 ore) 

Programma formativo (art. 37 D.Lgs 81/08 e Accordo Stato Regione 21.12.2011) 

della durata di 4 ore in modalità e-learning in rispetto alle direttive dell’Accordo 

Stato Regione 21.12.2011 su piattaforma FAD dedicata ad esclusivo utilizzo di 

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

Informativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 36 D.Lgs 

81/08) della durata di 2 ore in modalità e-learning su piattaforma FAD dedicata ad 

esclusivo utilizzo di Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

Formatore: N. De Rosa 

 

CORSO BLS-D (durata 5 ore) 

Il corso verterà sui seguenti contenuti: 

1) Valutare l'assenza dello stato di coscienza; 

2) Ottenere la pervietà delle vie aeree con il sollevamento del mento;  
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3) Esplorare il cavo orale e asportare corpi estranei visibili;  

4) Eseguire la posizione laterale di sicurezza;  

5) Valutare la presenza di attività respiratoria;  

6) Eseguire le tecniche di respirazione bocca-bocca e bocca-maschera;  

7) Riconoscere i segni della presenza di circolo;  

8) Ricercare il punto per eseguire il massaggio cardiaco esterno;  

9) Eseguire la manovra di Heimlich e i colpi dorsali nel soggetto cosciente con 

ostruzione delle vie aeree da corpo estraneo. 

Formatore: P. Lullo 

 

Modulo socio-sanitario (durata 35 ore) 

- Presentazione della metodologia di intervento e sua applicazione nel contesto 

del servizio scelto: il progetto educativo; 

- Presentazione e descrizione del territorio sul quale si attuerà il progetto; 

- Metodologia dell’intervento preventivo ed educativo; 

- Cenni sul disagio giovanile 

- Tecniche e metodi di progettazione sociale ed educativa 

Formatori: R. Fiore, F. Bizzocco, A.G. Scarabaggio, A. Grandolfo 

 

Modulo socio-educativo (durata 24 ore) 

- Scuola, tempo libero e sport: gli impegni dei giovani 

- Il protagonismo giovanile 

- Devianza giovanile e misure a contrasto 

- Testimonianze da parte di altri volontari e esperti locali 

Formatori: B. De Carlo, R. Fiore, F. Bizzocco 

 

 

41) Durata:  
      

72 ore 

 

Altri elementi della formazione 

 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

 

 

 

Data: 14/10/2016 

 

  Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 

(Israel De Vito) 

 


